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Che acrobazie 
tra i faraglioni 
di Antonio Audino 

L e preziose trame aeree de
gli acrobati del circo per 
animare le notti di Capri. 

Questa l'idea semplice ma effi
cace, già sperimentata negli an
ni scorsi e riproposta il 25 e il 26 
prossimi in un breve ma appas
sionante percorso che si snoda 
tra il giardino adiacente alla 
splendida Certosa e i lussureg
giantigiardinidiAugustoconvi
sta sui faraglioni. Dietro questa 
piccola e singolare manifesta
zione c'è lo sguardo attento di 
Gigi Cristoforetti, direttore di 
Torino Danza e artefice di quel
la straordinaria kermesse inter
nazionale che è stata negli anni 
scorsilaFesta del Circo Contem
poraneo di Brescia. Non sono 
mai scelte casuali le sue, lui co
nosce il meglio della ricerca e 
delle nuove proposte in un am
bito che in questi ultimi anni si è 
svincolato dalle maglie di una 
concezione antiquata, puramen
te virtuosistica, ormai distante 
dal nostro gusto, mentre oggi il 
segno fisico dell'artista è un pre
testo per suggerire racconti, ri
flessioni e pensieri di forte im
patto emotivo. 

Dunque nelle notti capresi si 
potranno incontrare due giova
nissime artiste francesi, Elsa 
Gaillat e-Glémentine bamo1H~ 
che formano la compagnia To
ron Blues, alle prese con la clas· 
sica fune, un segmento mobile 
verticale che si trasforma in una 
vastissima gamma di occasioni 
di intreccio per le silhouettes del
le due interpreti, in un fittissi
mo dialogo tra loro, ma anche in 
un serrato rapporto con lo spa
zio circostante e con le possibili
tà antigravitazionali che quella 
semplice corda suggerisce. Il 
tutto con la freschezza immagi
nativa delle due ragazze, con un 
tono sbarazzino tutto francese 
che fornisce una brillantezza 
particolare al numero, coinvol
gendo lo spettatore più in quel
la trama di relazioni gestuali 
che non nell'attenzione alla sola 
performance fisica. Così come, 
pur nell'assoluta perfezione del 
gesto, Mika Laforgue e Sophie 
Perez ci raccontano in Perpète 
la dinamica quanto mai movi
mentata del rapporto tra uomo 
e donna, le traiettorie dell'incon
tro tra maschile e femrninile, 
giocando con un grande fantoc
cio, passando dalle sue gonne al 
suo corpo, e civettando non sol
tanto con quella figura o con i 
concetti relativi alle possibili 
modalità dirapporto o di conilit
to tra i due sessi, ma mettendo 
in discussione soprattutto le 
convenzioni stesse dell'arte cir
cense, qui utilizzate nel modo 
più libero e arbitrario possibile, 
con effetti che trascolorano dal 
poetico al comico. Certamente 
da non perdere sono poi quei mi
rabolantisette minuti di concen
tratissima energia vitale del gio
vane portoghese Joao Pereira 

Appese a un filo. Mika Laforgue 
e Sophie Perez in «Perpète» 

dos Santos alle prese con una 
pertica, preso a tessere virtuosi
smi ai limiti dell'incredibile, ri
ducendo l'asta a un semplice 
pretesto per il suo slancio inar
restabile. Insomma, appena fuo
ri dai chiostri sileniiosi del con
vento trecentesco e tra il rosso 
smagliante dei fiori di ibisco dei 
giardini a ~trafliombo sul mare 
si può godere di una piccola con
centratissima antologia di pen
siero e di azione su un modo tut
to nuovo di immaginare l'arte 
circense secondo alcune delle 
migliori linee di riflessione .che 
percorrono l'Europa. 

Ma l'acrobazia più audace 
sembra quella fmalmente mes
sa in campo da chi sostiene la 
manifestazione, la Fondazione 
Capri, costituita da alcuni alber
gatoriillurninati e dai proprieta
ri degli esercizi commerciali 
più tradizionali dell'isola, dalla 
libreria La conchiglia alla fabbri
ca di profumi Chartusia o al gio
ielliere Chantecler e agli stessi 
Comuni di Capri e Anacapri. Il . 
tentativo è quello di restituire al 
luogo quel ruolo di meta di in
contro di intellettuali e artisti 
che è stato per secoli, cercando 
di contrastare quell' ondata di tu
rismo facoltoso e superficiale 
che ha trasformato uno dei pun
ti più incantevoli della terra in 
una delle tante tappe dello shop
ping del lusso globalizzato, con 
i negozi delle griffes alla moda 
che hanno cancellato le botte
ghe tradizionali, sfrattando arti
giani, fabbricanti di sandali, pic
cole gelaterie, e facendo sparire 
quell'aria rilassata da tranquillo 
borgo marinaro per sfigurare 
tutto in qualcosa di simile ai pas
saggi di un qualunque aeropor
to internazionale. Sotto la luna 
calante delle due notti capresi e 
in compagnia degli acrobati for
se l'idea di una nuova Capri più 
simile a quella di tanti annifa sa
rà ancora possibile. 


